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	COMUNE DI BUSSETO

Provincia di Parma
	


Verbale di deliberazione della Giunta Comunale

	Originale
	N. 179 del 12/12/2003


	OGGETTO : 
	GESTIONE DELL'INDEBITAMENTO COMUNALE - UTILIZZO DI STRUMENTI DERIVATI


     L'anno duemilatre, addì dodici del mese di  dicembre, alle ore  13.00, nella Sala delle Adunanze, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Vice Sindaco TOSCANI Barbara  la Giunta Comunale. Partecipa all'adunanza ed è incaricato della redazione del presente verbale Il Segretario Comunale Gaudiello Dr.ssa Ilde

Intervengono i Signori: 

	Cognome e Nome
	Qualifica
	Presenze



	LAURINI Dr. Luca 


	SINDACO


	NO



	TOSCANI Barbara
	VICE-SINDACO
	SI

	BENASSI Sergio
	ASSESSORE
	SI

	TESTA Gilberto
	ASSESSORE
	SI

	PERACCHI Nara
	ASSESSORE
	SI

	FRATTI Salima
	ASSESSORE
	SI

	
	
	

	
	
	   PRESENTI:    6             ASSENTI:    1


Il Presidente, riconosciuta legale l' adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale a trattare il seguente argomento :

	OGGETTO : 
	GESTIONE DELL'INDEBITAMENTO COMUNALE - UTILIZZO DI STRUMENTI DERIVATI


LA GIUNTA COMUNALE

  Considerato:

che per gli artt. 3.4 e 149.2 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 gli enti locali godono di autonomia finanziaria nell’ambito della finanza pubblica e dei propri statuto e regolamenti;

che l’art. 8 u.c.p.v. della L. 22 dicembre 1984, n. 887, sostituito dall’art. 2.165 della L. 23 dicembre 1996, n. 662, autorizza il governo a ristrutturare il debito pubblico utilizzando gli strumenti di gestione e trasformazione dei rapporti di debito e credito, previsti dalla prassi dei mercati finanziari;

che l’art. 1.5 della Legge Regionale 3 luglio 1998, n. 22 autorizza la Giunta Regionale dell’Emilia Romagna a ristrutturare il debito rappresentato da mutui con l’emissione di prestiti obbligazionari o utilizzando i predetti strumenti finanziari;

che l’art. 41.2 della L. 28 dicembre 2001, n. 448 autorizza gli enti locali a gestire il proprio indebitamento per mutui con l’emissione di titoli obbligazionari ovvero mediante contratto di swap; 

che pertanto deve ritenersi conforme ai principio della finanza pubblica l’utilizzazione da parte dei comuni degli strumenti conosciuti dalla prassi dei mercati finanziari per alleviare l’onerosità del proprio indebitamento a tasso fisso ovvero per proteggere dalla volatilità dei tassi l’indebitamento a tasso variabile;

Visto l’art. 82 del vigente regolamento di contabilità di disciplina del ricorso al mercato dei capitali; 

Considerato:

Che il Comune di Busseto è, alla data del 1’ luglio 2003, debitore verso la Cassa Depositi e Prestiti, per mutui a tasso fisso, della somma capitale (nozionale) di € 4.393.765,67 per la residua durata  variabile di ammortamento e per saggi compresi fra il 5,25% ed il 7,00% e che pertanto sarebbe conveniente scambiare il tasso medio fisso risultante con tasso variabile, entro limiti predefiniti riferiti all’Euribor 6 mesi, allo scopo di ridurre il costo complessivo finale dell’ammortamento;

Che, esperita un’indagine di mercato, la più conveniente offerta di swap in tassi di interesse e’ pervenuta dalla Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza, s.p.a., Tesoriere del Comune ;

Che detto istituto propone la stipulazione di:

a)
un contratto disciplinante la prestazione dei servizi di negoziazione, ricezione e trasmissione di ordine su strumenti finanziari con sua obbligazione di monitorare costantemente l’evoluzione delle operazioni concluse per tutta la loro durata, proponendo soluzioni alternative qualora si modifichi in modo significativo e sfavorevole per il comune, lo scenario economico finanziario;

b)
un contratto quadro per la conclusione di futuri contratti di “Interest Rate Swap”, Interest Rate Options (cap, floor e collar), Swap Option;

che la definizione dei contratti per trattativa privata è giustificata dall’esito della precedente esplorazione, dalla ragionevolezza dell’offerta acquisita, dall’affidabilità dell’Istituto di credito proponente, dalla continuità dei rapporti economici intrattenuti con esso dal comune;

che l’utilizzazione degli strumenti finanziari derivati offerti dall’attuale mercato finanziario per gestire in modo dinamico e flessibile il debito pubblico e’ espressione dell’autonomia finanziaria garantita agli enti locali nell’ambito dei principi dell’ordinamento (art. 119 Cost.; artt: 34, 149, 150, 152 del t.u.e.l. dianzi citato);

che la pronta conclusione dei contratti consentirà al comune l’acquisizione di premio iniziale (up front) e la sensibile riduzione del cumulo delle semestralità di ammortamento dei mutui per interessi in esso scadenti;

che il predetto istituto di credito chiede al comune di garantire il pagamento dei differenziali eventualmente a suo carico mediante autorizzazione al tesoriere comunale di rivalersi dell’eventuale credito sulle disponibilità di cassa dell’ente;

Ritenuto di concludere l’operazione stante l’andamento favorevole dei tassi di riferimento;

Rilevato che il Responsabile del Servizio Finanziario  Dr.ssa E. Stellati, in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi delll’art. 49 del D. Lvo 18.08.2000 n. 267, ha espresso il seguente parere: FAVOREVOLE;

Rilevato che il Responsabile del Servizio Finanziario  Dr.ssa E. Stellati, in ordine alla regolarità contabile, ai sensi delll’art. 49 del D. Lvo 18.08.2000 n. 267, ha espresso il seguente parere: FAVOREVOLE;

Con voti unanimi favorevoli, palesi;

D E L I B E R A

1.- di autorizzare il Responsabile del Servizio Finanziario a stipulare con la Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza, s.p.a.- Gruppo Intesa Bci:

a)
contratto disciplinante la prestazione dei servizi di negoziazione, ricezione e trasmissione di ordine su strumenti finanziari;

b)
contratto quadro di “Interest Rate Swap”, Interest Rate Options (cap, floor e collar), Swap Option;

conformi agli schemi in atti;

2.- di autorizzare lo stesso Responsabile a compiere tutti gli atti negoziali necessari ed utili a dare esecuzione ai menzionati contratti generali, compresa l’apertura di anticipazione in conto corrente, secondo le specifiche norme vigenti,  presso la Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza, s.p.a., Agenzia di Busseto;

3.- di autorizzare in particolare il Responsabile del Servizio Finanziario a concludere con la Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza, s.p.a.- Gruppo Intesa Bci, in attuazione del contratto quadro menzionato nel paragrafo 1 sub b) contratto di “Interest Rate Swap” per lo scambio del tasso fisso di ammortamento di mutui in corso con la Cassa Depositi e Prestiti, per il capitale nozionale di € 4.393.765,67, contro tasso variabile, in conformità all’offerta ed allo schema di contratto allegati;

4.- di dare atto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 54 del 28.11.2003 avente come oggetto "Assetamento al bilancio di previsione 2003" si è provveduto ad apportare apposita variazione di bilancio al fine di allocare idoneo stanziamento per il premio iniziale e per il differenziale positivo fra i tassi scambiati per l’anno 2003;

5.- di dichiarare la deliberazione immediatamente eseguibile a norma dell’art. 134.4 del d.lgs. 18 agosto 2000, n.. 267.

Letto, confermato e sottoscritto

	IL VICE SINDACO 

(TOSCANI BARBARA)
	 Il Segretario Comunale

 (Gaudiello Dr.ssa Ilde)




	ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 16 dicembre 2003 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale

 Gaudiello Dr.ssa Ilde



	

	ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[ ] è divenuta esecutiva il _______________ ai sensi dell'art. 124, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 



	

	


	


